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INTRODUZIONE 

Precedentemente l’avvio dei lavori di ammodernamento della SP 203 Corta per Torre San Patrizio, parte 

di un più ampio progetto atto a realizzare la viabilità di adduzione al nuovo Ospedale di Fermo, visto 

l’alto rischio archeologico della zona, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ha ritenuto 

necessario avviare la procedura di archeologia preventiva e predisporre la realizzazione di alcuni saggi 

esplorativi, necessari a verificare la possibile presenza nel sottosuolo di stratigrafie e strutture antiche 

e l’eventuale loro interferenza con le opere previste in progetto. 

Le attività di sorveglianza archeologica sono state svolte a partire dal 24 al 30 Agosto 2022. I saggi, 

misuranti 10 m. ca. di lunghezza per 1,5 m. ca. di larghezza, sono stati aperti adoperando un escavatore 

con braccio meccanico munito di benna liscia; le profondità raggiunte sono variabili e si attestano 

generalmente tra -1,5 e -2,5 m. ca., quote alle quali è stato individuato lo strato sterile. Data la presenza 

lungo il ciglio della strada di ampie fasce di vegetazione, di scarpate alte e ripide e di abitazioni private, 

è stato stilato un progetto di 9 saggi nelle aree di più facile accessibilità, cui se ne aggiungevano altri 3 

in punti la cui praticabilità sarebbe stata verificata al momento dello scavo. Di questi ne sono stati 

realizzati due (nn. 10 e 11, il n. 12 non si è riusciti ad aprirlo, visti anche i problemi di sicurezza dovuti 

al transito di automobili) ma di dimensioni più piccole (una fossa quadrata di 1,8/1,9 m. ca. di lato, 

profonde 2 m. ca. max.). 

 

Nel corso dello scavo del saggio 3 sono stati individuati i resti di una canaletta in muratura di età 

romana. Il saggio è stato allargato ed è stato effettuato un piccolo scavo per mettere meglio in 

luce la struttura. 

 

A causa di questo ritrovamento, si è ritenuto opportuno aprire un saggio supplementare (denominato 

Saggio 3 Bis) 4 m. ca. a Sud del n. 3, per appurare se la condotta in questione proseguisse fino a ridosso 

della carreggiata, ricadendo così nella fascia oggetto degli interventi di ammodernamento. L’esito è 

stato negativo.  

 

Negli altri saggi non è stato effettuato alcun ritrovamento di interesse archeologico 

 

L’assistenza è stata condotta come richiesto ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 50/2016 dalla 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche con protocollo MIC | MIC_SABAP-AP-

FM-MC_UO2 | 05/08/2022 | 0009156-P. 
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DESCRIZIONE DEI SAGGI 

Saggio 1 – Misure: 10x1,5x-1,5 m. ca. 

Rimosso il livello di humus/arativo (20-40 cm. ca.; meno potente lungo il lato S che dà verso la strada), 

sono tagliati uno strato di riporto relativo alla scarpata della strada di colore grigio-marrone, a matrice 

limo-argillosa, poco compatto, con ghiaia, ciottoli e sporadici frammenti di laterizi moderni (40-60 cm. 

ca.; presente solo lungo il lato S dello scavo) e un banco d’argilla marrone compatta con discrete quantità 

di noduli di calce naturale.  

 
Figure 1 e 2 – Particolare della sezione W e disegno della stessa 
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Figure 3 e 4 – Panoramiche del Saggio 1 
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Saggio 2 – Misure: 10x1,5x-1,4 m. ca. 

Sono tagliati un potente strato grigio-marrone a matrice limo-argillosa, poco compatto, con ghiaia, 

ciottoli e sporadici frammenti di laterizi moderni, comprendente sia l'arativo, sia il riporto relativo alla 

scarpata della strada (70-90 cm. ca.), un livello di terreno giallastro argillo-limoso, compatto e con 

discrete quantità di calce naturale (20-40 cm. ca., presente nelle sezioni W e S) e il compatto deposito 

geologico di argilla marrone con noduli di calce. Grosso modo al centro del saggio affiora anche il banco 

di calcinello giallastro coperto dal suddetto strato marrone.  

 
Figure 5 e 6 – Particolare della sezione W e disegno della stessa 
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Figure 7 e 8 – Panoramiche del Saggio 2 
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Saggio 4 – Misure 10x1,5x-1,5/-1,8 m. ca. 

È stato scavato qualche metro più a S del previsto per poter manovrare al meglio con l’escavatore. Sono 

tagliati l'humus/arativo (30 cm. ca.) e un riporto grigio-marrone a matrice limo-argillosa, poco 

compatto, con ghiaia, ciottoli e sporadici frammenti di laterizi moderni (50-70 cm. ca.). Quest’ultimo 

copre nella metà NW un deposito di compatta argilla marrone con noduli di calce, nella metà SE invece 

il banco naturale giallastro di calcinello. Si nota una linea obliqua che separa nettamente i due strati; in 

passato probabilmente sono state svolte nell’area attività di scavo di incerta natura, inerenti forse a 

lavori agricoli o per la posa di sottoservizi. 

 

 
Figure 9 e 10 – Particolare della sezione NW e disegno della stessa 
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Figure 11 e 12 – Panoramiche del Saggio 4; si noti lo stacco tra lo strato marrone e il calcinello 
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Saggio 5 – Misure: 10x1,5x-1,5 m. ca. 

Sono tagliati l'humus/arativo (40 cm. ca.) e un banco naturale di calcinello compatto di colore giallo-

biancastro. Alle estremità del saggio, rimosso il primo livello di terreno, la stratigrafia non è uguale a 

quella sopradescritta: in quella N vi è un compatto riporto di terra marrone, argillosa e con tracce di 

ghiaia (80 cm. ca.); lungo quella S invece vi è uno deposito marrone a matrice limo-argillosa con tracce 

di ghiaia, pietrisco, radici, grumi di calcinello giallastro, riferibile verosimilmente ad una vecchia vigna 

o ad una grossa pianta (100 cm. ca.). Copre un banco di compatta argilla marrone con noduli di calce che 

a sua volta copre lo strato sterile di calcinello giallastro. 

 

 
Figure 13 e 14 – Particolare della sezione S e disegno della stessa 
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Figura 15 e 16 – Panoramiche del Saggio 5 
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Saggio 6 – Misure: 10x1,5x-1,5 m. ca. 

Asportato il livello di humus/arativo (30 cm. ca.) è subito intercettato il deposito naturale di calcinello 

giallastro molto compatto. 

 

 
Figure 17 e 18 – Particolare della sezione NW e disegno della stessa 
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Figure 19 e 20 – Panoramiche del Saggio 6 
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Saggio 7 – Misure: 10x1,5x-1,5 m. ca. 

Rimosso l’humus/arativo (20 cm. ca.), sono tagliati un potente riporto grigio chiaro a matrice limo-

argillosa, poco compatto, con ghiaia, ciottoli e sporadici frammenti di laterizi moderni (80-100 cm. ca.) 

e il compatto banco naturale di calcinello giallastro. Lungo la sezione SW quest’ultimo strato tende ad 

assumere una colorazione più marrone, probabilmente per la presenza in passato di alberi lungo il ciglio 

della strada, dei quali rimane un discreto apparato radicale. 

 

 
Figure 21 e 22 – Particolare della sezione SE e disegno della stessa 
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Figure 22 e 23 – Panoramiche del Saggio 7 
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Saggio 8 – Misure: 10x1,5x-2,5 m. ca. Sez. W/-2,2 m. ca. Sez. E 

Per poter manovrare il mezzo al meglio e in sicurezza il saggio è stato scavato sempre a lato della strada 

ma in cima alla scarpata, raggiungendo poi una profondità maggiore rispetto al piano carrabile e alle 

quote degli interventi previsti da progetto. Rimosso l’humus/arativo (50-70 cm. ca., di potenza variabile 

per la presenza in passato di grossi alberi di cui rimangono le radici un po' dappertutto), è tagliato un 

potente e compatto riporto grigio-marrone a matrice argillo-limosa, con ghiaia, ciottoli e sporadici 

frammenti di laterizi moderni. Lungo la sezione W, sul fondo affiora un deposito sterile di colore 

marrone-giallastro, limo-argilloso, poco compatto, con noduli di calce e tracce di ghiaia. 

 

 
Figure 23 e 24 – Particolare della sezione W e disegno della stessa 
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Figure 25 e 26 – Panoramiche del Saggio 8 
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Saggio 9 – Misure: 10x1,5x-1,8 m. ca. Sez. SW/-2,1 m. ca. Sez. NE 

Anche il n. 9 è stato scavato in cima alla scarpata a lato della strada; essendo quest’ultima meno ripida 

sono state raggiunte profondità inferiori rispetto a quelle del saggio precedente ma comunque ad una 

profondità maggiore rispetto al livello del piano carrabile e alle quote delle opere in progetto. Asportato 

l’humus/arativo (40 cm. ca.), è tagliato un unico e potete strato marrone chiaro a matrice limo-argillosa, 

poco compatto, con tracce di ghiaia, ciottoli e sporadiche schegge di laterizi moderni, presenti 

soprattutto nei livelli più superficiali.  

 

 
Figure 27 e 28 – Particolare della sezione SW e disegno della stessa 
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Figure 29 e 30 – Panoramiche del Saggio 9 
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Saggio 10 – Misure: 1,8x1,8x-2 m. ca. Sez. NE/-0,8 m. ca. Sez. SW 

È stato scavato in corrispondenza dell’estremità SE della trincea prevista, lungo il ripido pendio a lato 

della strada. Taglia il livello di humus (30 cm. ca.), il riporto della scarpata di colore grigio-marrone, a 

matrice limo-argillosa, poco compatto, ricco di ghiaia, ciottoli e con sporadiche tracce di macerie 

moderne (110 cm. ca. max.) e il banco naturale di calcinello, qui con una colorazione giallo-marrone. A 

lato della carreggiata (lato SW) è presente un muretto in cemento con relativa preparazione impostata 

direttamente sullo sterile. 

 

 
Figure 31 e 32 – Particolare della sezione NE e disegno della stessa 
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Figure 33 e 34 – Panoramiche del Saggio 10 
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Saggio 11 – Misure: 1,9x1,9x-2 m. ca. Sez. NE/-0,9 m. ca. Sez. SW 

È stato scavato in corrispondenza dell’estremità SE della trincea prevista, lungo il pendio a lato della 

strada. Taglia l’humus (30 cm. ca.), un riporto grigio-marrone a matrice limo-argillosa, poco compatto, 

con ghiaia, ciottoli e sporadiche schegge di laterizi moderni (80 cm. ca. max) e un banco naturale d'argilla 

marrone molto compatta, con accumuli di argilla grigio-azzurra e discrete concentrazioni di calce 

naturale. È stato individuato un plinto in cemento rasato, forse relativo ad un vecchio palo dell’Enel. A 

lato della carreggiata (lato SW) è presente un muretto in cemento con relativa preparazione impostata 

direttamente sullo sterile. 

 

 
Figure 35 e 36 – Particolare della sezione NE e disegno della stessa 
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Figure 37 e 38 – Panoramiche del Saggio 11 
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I SAGGI 3, 3BIS E LO SCAVO DELLA CANALETTA ROMANA 

Nel corso dello scavo del Saggio 3, aperto a lato della strada 2 m. ca. a S del civico 50, sono stati 

intercettati i resti di un piano in cocciopesto; inoltre nel terreno smosso sono stati notati sporadici 

frammenti di tegolame di età romana. In virtù della scoperta è stato necessario allargare la trincea per 

mettere meglio in luce la struttura e la stratigrafia archeologica. L’area presa in esame misura 4,8x3,7 

m. ca. di lato X 1,2 m. ca. di profondità (si è scesi fino allo sterile). 

 

 
Figure 39 e 40 – Localizzazione della canaletta su foto aeree (Fonte Google Erath) 
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Rimosso l’arativo (US 1, potenza variabile tra i 30 e i 50 cm. ca., più sottile a lato della Provinciale), è 

individuato uno strato marrone-grigiastro a matrice argillo-limosa, poco compatto, con tracce di 

frammenti di laterizi di età romana, sporadica ceramica coeva, ciottoli e ghiaia (US 3, 35-50 cm. ca.). 

Quest’ultimo copre ciò che resta di una canaletta romana orientata NW-SE (direzione che asseconda la 

pendenza del rilievo collinare), distante dalla strada 1,2/1,4 m. ca. Di essa si conserva la spalletta NE (US 

4), misurante 190x12 cm. ca. X 20 cm. ca. di altezza, realizzata in frammenti di tegole spezzate (per la 

maggior parte a forma di triangolo) associati a ciottoli fluviali, presenti in quantità molto inferiori; come 

legante è utilizzata della malta molto terrosa di colore giallo-marrone, povera di calce, piuttosto friabile. 

Ad essa si appoggia il piano in cocciopesto, spesso 10-15 cm. ca., largo 30 cm. ca., costituente dunque il 

piano di scorrimento delle acque; la sua preparazione è composta da ciottoli e frammenti di laterizi 

legati da malta biancastra abbastanza solida. La rasatura del muro (US 8) è individuata a -70 cm. ca. dal 

piano di campagna mentre il piano in cocciopesto è a -85 cm. ca. La fossa di fondazione della canaletta 

(US 7) è ricavata direttamente nel banco sterile di calcinello giallastro (US 9).  

Si segnala infine la presenza dell’US 2 lungo la porzione occidentale del saggio, un riporto grigio-

biancastro a matrice limo-argillosa, poco compatto, con ghiaia, ciottoli e schegge di laterizi non 

identificabili (30-40 cm. ca.), coperto dall’humus e riconducibile alla costruzione del muretto in cemento 

dislocato lungo il ciglio della carreggiata. 

 
Figura 41 – Saggio 3 Ampliamento, si noti la spalletta della canaletta (US 4) e il piano in cocciopesto 

ancora coperto dall’US 6 (equiparata in seguito all’US 3)
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Figura 42 – Pianta generale dell’area di scavo. Le linee rosse tratteggiate indicano i limiti di scavo rispetto al piano di campagna e al fondo del saggio
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Figure 43, 44 e 45 – Il tratto superstite della canaletta messo completamente in luce e particolare della 

Sezione N/NW. Si noti sopra la lavagnetta il punto in cui doveva trovarsi la spalletta mancante, distrutta 
già in antico
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Figura 46 - Sezione N/NW del Saggio 3
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Figura 47 – Particolare del piano in cocciopesto, si noti la preparazione in ciottoli e frammenti di laterizi 

legati con malta.  
 

La struttura si presenta in condizioni piuttosto precarie: la spalletta SW manca del tutto e sembra esser 

stata già distrutta in antico (la pulizia e un piccolo ampliamento della sezione N/NW, effettuati a mano, 

ha messo in luce il punto in cui essa doveva trovarsi, occupato invece dall’US 3); inoltre la canaletta si 

perde in direzione S/SE, verosimilmente a causa dei lavori agricoli1. È altamente probabile che anche 

nella direzione opposta sia stata distrutta vista la presenza di un grosso sostegno bloccato per un 

elettrodotto aereo e, poco oltre, del gruppo di edifici del civico 50. 

Visto l’orientamento della condotta si temeva che dei suoi tratti superstiti si potessero trovarsi più a 

valle e ancora più a ridosso della carreggiata, vale a dire in punti in cui avrebbero potuto interferire con 

le opere di ammodernamento della strada. Per verificare ciò è stato scavato un piccolo saggio 

supplementare 4 m. ca. a S del n. 3 (denominato Saggio 3 Bis). Misura 3x1,5x-1,5 m. ca. e mostra una 

stratigrafia praticamente identica a quella sopradescritta ma al suo interno non sono stati ritrovati resti 

di strutture: taglia l’arativo US 1 (40-60 cm. ca.), il riporto US 2 dislocato a lato della strada (30 cm. ca.), 

lo strato di età romana US 3 (60-70 cm. ca.) e infine lo sterile US 9. 

 
1 I proprietari del terreno hanno riferito che negli anni passati nel terreno vi era stata impiantata una vigna, oggi 
non più presente. Ciò è stato confermato analizzando le foto storiche disponibili su Google Earth: nell’anno 2017 
sono ben visibili i filari del vigneto che insistono proprio nelle zone in cui sono stati aperti i due saggi. 
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Figure 48 e 49 – Particolare della sezione SE del Saggio 3 Bis e disegno della stessa 
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Figure 50 e 51 – Panoramiche del Saggio 3 Bis 
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Per quanto riguarda la collocazione cronologica, è difficile andare oltre un’indicazione piuttosto 

generica che data il contesto all’età romana. Tra i pochi materiali recuperati vi sono solo alcuni 

frammenti di ceramica da fuoco, tra cui due orli di ollette e un’ansa, un frammento di ansa di anfora e 

un frammentino di osso animale. Del tutto assenti purtroppo materiali datanti e indicatori cronologici 

più precisi. 

 
Figura 52 – Materiali dall’US 3 

 

È probabile che si tratti di una canaletta di scolo per acque reflue che doveva correre lungo la dorsale 

del rilievo collinare dove è stata scoperta, connessa magari ad un insediamento rustico situato più a 

monte. Purtroppo non è possibile stabilire con esattezza la sua estensione visti l’esiguità del tratto 

scoperto e i gravi danni che ha subito nel corso dei secoli. Si tratta comunque di una testimonianza 

interessante relativa all’occupazione e all’utilizzo del territorio e della campagna fermana durante il 

periodo romano, tenendo anche in considerazione i cospicui ritrovamenti coevi effettuati nel vicino 

cantiere per il Nuovo Ospedale di Fermo. 

La spalletta e il cocciopesto sono stati infine coperti e segnalati con del geotessuto e un telo di plastica, 

dopodiché si è proceduto alla chiusura dello scavo con la terra rimossa in precedenza. 
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SCHEDE DI US E MATRIX 
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PLANIMETRIE 

 
Carta geologica dell’area di indagine



 

44 

 
Posizionamento area di indagine su Carta Topografica Regionale 
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Posizionamento della SP 203 Corta su foto aeree
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Planimetria di progetto su rilievo quotato con indicazione degli interventi da eseguire
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Particolari con le Sezioni Tipo 
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Progetto dei saggi con aggiunta del n. 3 Bis (in rosso). I nn. 10 e 11 sono stati realizzati, seppur con dimensioni ridotte, il n. 12 non si è potuto scavare

SAGGIO 3 BIS 
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